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LA RICERCA

«Anziani, malnutrizione
e solitudine i problemi maggiori»

NEW YORK Esultano le coppie
gay, pronte a mettersi in fila da-
vantiagliufficipubblicidelVer-
mont per ottenere un certifica-
to che legalizzerà le unioni tra
persone dello stesso sesso. Con
ilvia liberadelparlamentoloca-
le, il piccolo stato nord-orienta-
le diventa il primo in America a
riconoscere le unioni civili, as-
segnando alle coppie omoses-
suali gli stessi diritti finora rico-
nosciuti solo al matrimonio tra
uomoedonna.

Noto finora soprattutto per i
suoi boschi, il Vermont si tra-
sformacosìnellaterrapromessa
per le coppie gay che sino adog-

gi si sonosentitediscriminate.E
tra le tante già pronte ad appro-
fittare della legalizzazione,
compaiono anche i primi volti
celebri. L’attrice Anne Heche
(comparsa sul grande schermo
con Robert De Niro in «Wagthe
dog»econHarrisonFordin«Six
days, sevennights»)sipresente-
rà con la fidanzata di Holly-
wood Ellen DeGeneres in Ver-
mont, per dar vita alla prima
coppiagay legaledelmondodel
cinema.

La nuova legge ha avuto ieri
l’approvazione definitiva da
parte dei legislatori locali ed ora
attende solo la firma del gover-

natore Howard Dean, che si è
impegnato a sottoscriverla en-
tro la fine della settimana. La
prima unione civile potrà avve-
nire ilprimoluglio2000,giorno
dell’entrata in vigore del prov-
vedimento.

Laleggeprevedeper leunioni
civili una struttura organizzati-
va parallela a quella dei matri-
moni. Saranno gli uffici pubbli-
cidellecittàarilasciarecertifica-
ti di unione civile, che avranno
lo stesso valore di quelli di ma-
trimonio. L’unione dovrà poi
essere formalizzata davanti ad
un giudicedipace,un magistra-
tooancheunsacerdote.

La rottura di un’unione civile
avrà le stesse caratteristiche di
un divorzio e passerà attraverso
il tribunale della famiglia: sarà
diverso solo il nome, perché in
questo caso si parlerà di dissolu-
zione dell’unione. I beneficiper
le coppie omosessuali nel Ver-
mont saranno quelli che lo sta-
to riconosce alle coppie legate
da matrimoni eterosessuali, co-
me nel caso della copertura me-
dicaodeidirittid’eredità.

Mala leggenonpermetteràdi
accedere ai programmi federali,
come la sicurezza sociale. I re-
pubblicani, all’opposizione in
Vermont, hanno cercato di

bloccare la legge, ma senza suc-
cesso.Dopochenel1993laCor-
te suprema delle Hawaii aveva
aperto la strada alla possibilità
di riconoscere per legge i matri-
moni gay, 30 stati e lo stesso go-
verno federale avevano appro-
vato leggi che negavano il rico-
noscimentodelleunionicivili.

Adesso il Vermont crea un
precedente che potrebbe avere
ripercussioni anche in altre zo-
ne degli Stati Uniti e forse persi-
no a livello federale. I movi-
menti omosessuali americani
sono pronti a lanciare adesso
una campagna a favore del rico-
noscimento dei matrimoni gay
in tutto il paese. Ma i conserva-
tori già preannunciano batta-
glia«indifesadella famiglia». In
particolare, i conservatori in
Vermonthannoallo studiouna
controffensiva legale. Ma l’im-
pressione è che ormai non sia
piùpossibiletornareindietro.

Usa, il Vermont dice sì ai matrimoni gay
Approvata la legge, le prime unioni saranno celebrate a luglio

■ Malnutrizioneedepressionesonoiproblemipiùsentitidalpopolodegliover
65:èquestoil risultatodiunaricercacondottadaunéquipedistudiosidell’U-
niversitàCattolicadiRoma.Neglianziani, infatti,diminuiscelaquantitàdiac-
qua,diproteine,dicalcio,potassio,ferroealcunevitamine(B,C,acidofoli-
co).Unamalnutrizionedovutaspessoallasolitudineincuisonocostrettiavi-
verechesiassociaalladepressione,aderrorialimentarieacattivamasticazio-
ne.Vivonomeglioneipiccolicentrimasoffronodellacarenzadeiservizia lo-
rodedicati.Incittàgrandi,dicontro,glianzianihannopiùservizisocialima
soffronodi inquinamentoambientale,sonospessooggettodiscippiefurti
negliappartamenti.L’invecchiamentofisiologico,cioèlaregressionebiolo-
gicadell’anzianoinizia, inrealtà-sostengonoglistudiosidellaCattolica-trai
30ei40annimasirendeevidentesolooltrei75anni. I tumorinell’etàsenile
costituisconounapatologiadinotevolefrequenza:circail60%deitumori
colpiscepersonedioltrei65anni.Traitumoripiùfrequenti figuranoquellidel
polmone,stomaco,prostata,vescicaecolon-retto.Malepossibilitàdicuraè
lastessarispettoadunadulto.Perunapersona«over70»occorreun’attenta
valutazionegeriatrica,maleterapiesonolestessedeglialtri,richiedendope-
ròunapprocciopsicologicodifferente.

Trecento chilometri in coda
Un controesodo da ricordare
A1 paralizzata, proteste per i caselli chiusi
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ROMA Chilometri in fila, ore e ore
tra le lamiere per tornare a casa. ma
chi se l’è vista più brutta di tutti, in
questo controesodo di Pasqua, è stata
Laura Vedovelli, una signore di 30 an-
ni di Brescia che ha dovuto chiamare i
carabinieri e viaggiare con la scorta
per andare a partorire in pace. Solo la
sirena della gazzella ha potuto supera-
re una coda di 14 chilometri di auto
sul lago di Garda e portare a destina-
zione la signora, all’ospedale di Ga-
vardo, dove dopo poco tempo è nato
Andrea, un bel maschietto di 3 chili e
80 grammi.

Una giornata nera. Se la partenza è
stata un inferno il rientro non è certo
da meno, se è vero che, verso le 18,
sulla A1, nei 385 chilometri tra Val di
Chiana e la tangenziale est di Milano,
di strada libera non se ne vedeva. Tra
code a tratti e incolonnamenti, chi
sperava di raggiungere Milano in sera-
ta, percorrendo in poche ore meno di
400 chilometri, può rassegnarsi a con-
cludere la breve vacanza all’alba di og-
gi. Del resto, già da ieri mattina, i se-
gnali di un totale tracollo delle grandi
arterie italiane erano più che evidenti.
E, questo, è certamente il prezzo più
salato da pagare per una breve vacan-
za. Un controesodo, come da molto
tempo non si vedeva, ha infatti carat-
terizzato questo 25 aprile, mettendo a
dura prova le maggiori arterie auto-
stradali, le barriere di entrata dei gran-
di centri e, anche, le statali, da sempre
considerate utili alternative per evita-
re le scontate code lungo le autostra-
de. I semplici incolonnamenti hanno
infatti rappresentato un sollievo a
fronte di quanti si sono trovati lette-
ralmente intrappolati in un infinito
serpentone di lamiera, lungo anche
38-40 chilometri, come sulla Salerno-
Reggio Calabria nei pressi di Eboli. Il
bollettino delle code è, dovunque, dei
peggiori. In compenso gli incidenti

non hanno aggravato una giornata
che è sicuramente tra quelle che «re-
steranno» sul calendario tra le più pe-
santi per il traffico degli ultimi anni.

Emblematica la quantità di autovet-
ture in circolazione su tutta la peniso-
la soprattutto in direzione nord, dove
la situazione è stata spesso al limite
del collasso. In Liguria, dove il boom
turistico è stato notevole quanto ina-
spettato, la polizia stradale ha addirit-
tura invitato gli automobilisti a non
immettersi sulla Genova-Ventimiglia
per evitare il peggio. La lunghezza del-
le code è, ovunque, superiore ai 10-15
chilometri e la situazione volge al
peggio col passare delle ore. Dodici
chilometri di fila vengono segnalati
sull’autostrada Trieste-Venezia, ma
tutte le arterie del Friuli Venezia Giu-
lia risultano intasate. In Veneto il traf-
fico sulla tangenziale, in direzione Mi-
lano, è bloccato per la lentezza della
circolazione su un’arteria di sole due
corsie in cui confluiscono sia i veicoli
provenienti sull’A4 (dal Friuli), sia
quelli che giungono sull’A27 (dal Ca-
dore). Code anche sull’intero tratto
emiliano-romagnolo della A/14 e in
entrata ai caselli di Rimini e Riccione,
in direzione nord. Traffico molto in-
tenso sulla A/15 La Spezia-Parma e
sull’ Autobrennero, tra Carpi e l’inne-
sto con l’Autosole, e sulla A/13 tra Fer-
rara e Bologna. Una colonna di 20
chilometri si è formata sulla A12 Ge-
nova-Rosignano, tra Pisa Centro e
Massa; oltre ai 10 chilometri di fila se-
gnalati sulla Autosole tra Incisa e Bar-
berino verso Milano.

Nel Lazio critica la situazione per il
traffico di rientro a Roma, soprattutto
dalla A24. Non va meglio per chi ha
scelto l’alternativa delle strade statali:
code sulla via Emilia, da Forlì a Imola,
e sull’Adriatica tra Cattolica e Rimini.
Al Sud sono da segnalare i 20 km sulla
A3 tra Campagna e Battipaglia.
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Un addetto al
servizio traffico
delle Autovie
venete
impegnato a
smistare gli
autoveicoli in
entrata alla
barriera
di Villabona
della A4 Milano
Bologna
A destra,
code alla
barriera di
Milano sud

Merola / Ansa
Ferraro / Ansa

Tornano gli stranieri, boom di turisti a Pasqua
Tutto esaurito negli alberghi, musei presi d’assalto e gli italiani all’estero

LA CURIOSITÀ

Autogrill stracolmi
Tre quarti d’ora di fila
per avere un panino

ROMA Quel che non è riuscito a
Natale si è compiuto a Pasqua. Gli
operatori turistici hanno finalmente
potuto esporre quel cartello di «tutto
esaurito» rimasto in un cassetto tra
25 dicembre e Capodanno. Gli italia-
ni, complici il bel tempo e il maxi-
ponte, sono partiti in massa per le
vacanze e il Belpaese si è riempito di
stranieri ingordi di sole e arte. C’è
stato il record di presenze nei musei
nella settimana delle feste. Nel solo
giorno di Pasquetta, Pompei ha avu-
to oltre 23 mila presenze (+30% ri-
spetto a Pasquetta 1999), mentre il
Museo Egizio di Torino e villa Adria-
na di Tivoli, rispettivamente con
4.400 e 5.845 presenze, hanno stabi-
lito il proprio record di presenze nel-
l’anno 2000.

Questi sono i primi risultati dell’i-
niziativa del ministero per i Beni e le
attività culturali che, in occasione
delle festività pasquali, ha deciso di
tenere aperti fino alle 23, musei, aree
archeologiche e monumenti. «Per i
musei nazionali si profila una Pasqua
da record - ha affermato il ministro
Giovanna Melandri - Possiamo già
concludere che si tratta di un clamo-
roso successo». Tra i dati più rilevan-
ti, quelli degli Uffizi di Firenze, con
6.532 presenze a Pasqua e 6.067 a Pa-
squetta; al Colosseo, rispettivamente
10.103 e 11.372; a Castel S. Angelo a
Roma, 10.103 e 11.372; a Paestum
Scavi e Museo archeologico, 2.661 e
4.415.

Ma se i turisti stranieri hanno in-
vaso musei e strade, gli italiani sono

scappati dalle città. Ben 21 milioni di
connazionali, secondo la Federalber-
ghi, hanno deciso di spostarsi da casa
in questi giorni muovendo la rag-
guardevole cifra di 12 mila miliardi
di lire. Qualcuno si è accontentato
della gitarella fuori porta per pa-
squetta, altri, 3 milioni e 400 mila se-
condo le stime, si sono concessi una
lunga trasferta e resteranno fuori fi-
no al primo maggio. La maggior par-
te (89% secondo Federalberghi) è ri-
masto in Italia. Chi ha optato per l’e-
stero (oltre un milione le partenze in
aereo secondo Telefono Blu, il 20%
di italiani in più rispetto all’anno
scorso hanno varcato i confini se-
condo Assoturismo) ha scelto le sem-
pre appetibili capitali europee ma so-
prattutto i Caraibi. Un anticipo di

estate ha fatto gola anche ai giova-
nissimi i quali però, costretti a fare i
conti con il portafoglio, si sono ac-
contentati di Mar Rosso e Marocco,
proposti dal Cts a prezzi quasi strac-
ciati. Tra le capitali europee meno
gettonata del solito è stata Londra a
causa di un cambio proibitivo, men-
tre si sono venduti benissimo i pac-
chetti turistici per Barcellona e Am-
sterdam.

Voglia di mare anche per chi è ri-
masto in Italia. Prese d’assalto riviera
romagnola, Sardegna, Capri (gremita
di vip) e Ischia. In montagna sono
andati in pochi (il 27% dei vacanzie-
ri secondo Federalberghi, l’1,5% in
meno rispetto al ‘99 per Assoturi-
smo) nonostante ci sia ancora neve
in Piemonte.

■ Chilometridicodaperunpanino.
Èstatoassedio, inautostrada,agli
autogrill.Presod’assaltoqualun-
queservizio:rifornimento,bar,toi-
lettes,meccanico.Quarantacin-
queminutiprimadiriuscirearag-
giungereildistributoreedaltret-
tantiperavvicinarsialbanconedel
bardoveormaièpraticamente
esauritaogniscortadiviveri. Il ral-
lentamentoiniziavaall’altezzadel
pannellocheindicalalineadicon-
finetralaCampaniaedilLazio.Po-
chimetriesitrasformainuningor-
godimigliaiadiautocheprocedo-
noastrappie,alternativamente,a
passod’uomo.IndirezioneRoma
c’èsoltantounainterminabileteo-
riadiauto,unmaredi lamiereche
sicontrapponeallecorsie libere.

ORVIETO

Parroco nega la comunione
a una vedova: «È convivente»

Primo maggio: Papa, lavoro e rock
Previste oltre 300mila persone per il raduno collegato al Giubileo

VIA CRUCIS

Autopsia sul corpo
del ragazzo impiccato
È morte accidentale

ORVIETO (Terni) Si è vista rifiutare
la comunione il giorno di Pasqua
perché, vedova ormai da 26 anni,
daqualchetempoconviveconun
uomo: è quanto accaduto dome-
nica scorsa a Benano, piccola fra-
zione di un centinaio di abitanti,
quasi tutti anziani, sulle colline
dell’orvietano. Protagonisti del-
l’episodio, una donna di 68 anni
ed il parroco del centro, l’ottanta-
quattrenne don Claudio Meni-
chelli. «È vero - conferma lui - ho
negato la comunione per motivi
religiosi.Quelladonnaviveinfatti
conunuomosenzache tra idueci
siailvincolodelmatrimonio».

La signora risiedeormaidatem-
po a Roma, ma era tornata a Bena-
no, frazione della quale è origina-
ria, per le festività pasquali. Do-
menicaèandataamessaconisuoi
due figli. Si è messa in fila per rice-
vere la comunione, ma quando è
stato il suo turno il sacerdote le ha
negato l’ostia consacrata spiegan-

dolesubito ilmotivo.Ladonnaha
risposto con un applauso ironico.
«Non era la prima volta che don
Claudio mi rifiutava l’eucarestia -
spiega - ma finora avevo sempre
lasciatoperdere.Nel frattempoho
anche chiesto informazioni pres-
so la mia parrocchia di Roma, ma
tutti mi hanno detto che potevo
ricevere la comunione anche se-
convivente».Quandoperòdome-
nica si è recata nella chiesa di Be-
nano si è vista negare la comunio-
ne ancora una volta. «Ci sono ri-
mastamalissimo- dice ora - mi so-
no sentita morire. Non metterò
più piede a Benano». La donna
continua a chiedersi «cosaci sia di
male a convivere quando si è ve-
dove».Mapoi ricorda ilgiornodel
suo matrimonio, nel ‘59. Celebra-
vasempredonClaudio,chequan-
do la vide arrivare sull’altare con
un vestito a mezze maniche si ar-
rabbiò e la mandò acasaa infilarsi
unagiacca.

ROMA Il concerto del primo
maggio di quest’anno si arric-
chisce di protagonisti interna-
zionali e assume le dimensioni
di unamaratona, semprepiùal-
l’insegnadell’incontrotra sacro
eprofano.Ementreèconferma-
ta la presenza del Papa, Alanis
Morissette e Youssou N’Dour
sono gli ultimi due artisti inter-
nazionali ad aver dato l’adesio-
neallamanifestazionemusicale
romana, che quest’anno, ge-
mellataconilGiubileodei lavo-
ratori cristiani, si svolgerà nella
mega-area attrezzata di Tor Ver-
gata, all’estrema periferia di Ro-
ma, enonpiù inpiazzaSanGio-
vanni in Laterano. E siccome si
stimachesarannopresenticirca
300mila persone la mattina ed
altre 300mila - in parte le stesse,
ma in parte no - il pomeriggio,
ieri il sindacoRutellihalanciato
un appello a un rientro scaglio-
nato per tutti i romani che fa-

rannoilponte.Motivo:saranno
chiusi al traffico 10 chilometri
di diramazione dell’autostrada
di Roma sud per parcheggiarci i
pullman e dai caselli dell’area
nonsipotràentrarenéuscire.

«For a free debt world» e «Co-
menoilirimettiamo...»sonogli
slogan della manifestazione,
chehailsuofiloconduttorenel-
la campagna per la cancellazio-
nedeldebitodeipaesipoveri.La
lunga maratona sarà divisa in
due parti. Al mattino, verso le
diecieunquarto, laSantamessa
officiata dal Pontefice e da 600
sacerdoti in rappresentanza del
clero di tutto il mondo aprirà la
giornata. Il Pontefice, che, a
quanto si è appreso, coglierà
l’occasioneper lanciareunmes-
saggio sul tema del lavoro, reci-
terà anche l’Angelus. Poi An-
drea Bocelli canterà in onore di
Giovanni Paolo II, accompa-
gnato dall’Orchestra di Santa

Cecilia e seguito dall’israeliana
Noa e dall’algerino Khaled, che
si uniranno al coro «La vita è
bella» nel quale il brano guida
del film di Roberto Benigni sarà
cantato in onore del Pontefice.
Tra i protagonisti dell’omaggio
anche la Morissette, per sua
espressarichiesta.Seguiràunin-
contro del Papa con gli espo-
nentidelmondodellavoro.

Il rock sarà protagonista della
seconda parte della giornata, a
partiredallequattro emezzadel
pomeriggio, quando i gruppi
italiani apriranno la maratona
musicale. Inserata si esibiranno
tra gli altri Lou Reed, gli Eury-
thmics, il già citato Youssou
N’Dour e la Morissette. Anche
nella parte serale della manife-
stazione ci sarà spazio per i temi
delsacro.Sulpalco,cheèdiqua-
si 200 metri quadrati ed è sor-
montato da 10 torri, è in pro-
gramma, infatti, una esibizione

deiprotagonistidelmusical«Je-
sus Christ Superstar». Il cast ita-
liano sarà reso noto domani.
Già certa è l’adesione di Irene
Grandi. Anche quest’anno il
concerto andrà in ondaindiret-
ta radio e tv, su Raitre. Piero
Chiambretti condurrà la diret-
ta.Traletantepresenze,èquella
di Lou Reed ad avere il significa-
to più forte. Tornato alla ribalta
a marzo con un nuovo album,
«Ecstasy», piaciuto alla critica,
Reed è tra le pop star che più
hanno incarnato la condanna
del rock come«musica del dia-
volo»pronunciatadallaChiesa.
Il lungo percorso di riavvicina-
mento, iniziato nel’97 con il
concerto di Bologna nel quale
BobDylanhacantatoperilPon-
tefice, e proseguito con l’impe-
gnodiBono,DavidBowieealtri
infavoredellacancellazionedel
debito dei paesi poveri, ora farà
unaltropassoinavanti.

CAMERATA NUOVA (Roma) È do-
vuta ad un incidente la morte per
soffocamento di Renato Di Paolo.
È quanto stabilito dall’autopsia
compiuta ieri sul cadaveredelgio-
vane che interpretava il ruolo di
Giuda nella Via Crucis. Il corpo,
dopo l’esame autopticoeffettuato
dal medico legale Paolo Agnifili
nell’ospedale di Avezzano, è stato
riportatoaCamerataNuova,dove
nelpomeriggiotuttigliabitantigli
hanno reso omaggio nella chiesa
parrocchiale di S.Maria Assunta.
Unamessainsuffragioèstatacele-
brata dall’abate ordinario di Su-
biaco,donMauroMeacci,edalvi-
cario generale monsignor Carlo
Fioravanti, che hanno benedetto
la salma contenuta in una bara di
colore bianco, intrattenendosi
poi con la famiglia del giovane.
Per tutta la notte la salma è stata
vegliata da parenti, amici e com-
paesani. Il funerale sarà celebrato
dalparrocodonMarcoSavaresi.


